






MICHAEL PHELPS



LE ORIGINI E L’INIZIO DELLA VITA CON IL



NUOTO
Cresciuto senza padre (i genitori si separarono quando aveva sette anni), Michael Phelps visse
insieme alla madre Debbie e le sue due sorelle maggiori Whitney e Hilary. Di cinque e sette
anni più grandi di lui, queste ultime furono a loro volta campionesse nel nuoto, in particolare
Whitney (medaglia d'argento nella 4x100 m mista ai mondiali di Roma 1994) sembrava
destinata a diventare un'olimpionica, ma dovette rinunciare alla carriera a causa di problemi
ricorrenti alla schiena.

A sette anni, su spinta delle sorelle, cominciò a praticare il nuoto per sfogare la sua energia
interna; inizialmente non amava mettere la testa sott'acqua ed era solito lamentarsi, ma imparò
poi a seguire correttamente tutto il programma. Due anni dopo si rivelò essere affetto dal
disturbo da deficit di attenzione/iperattività (ADHD). Per la cura gli fu somministrato dal medico
di famiglia Charles Wax il Ritalin, che smise gradualmente di assumere un anno dopo per sua
scelta. A 12 anni, su consiglio del suo allenatore Bob Bowman, smise di praticare qualsiasi altro
sport, per dedicarsi più seriamente al nuoto, nella speranza di diventare un giorno un nuotatore
olimpico.

TAPPE FONDAMENTALI DELLA SUA VITA



SPORTIVA  E TRAGUARDI SPORTIVI
RAGGIUNTI

Quella a Sydney nel 2000 è la prima partecipazione di Phelps alle Olimpiadi. Ne arriveranno altre quattro, con le prime

medaglie conquistate già ai Giochi di Atene nel 2004, a soli 19 anni. Michael Phelps chiude con uno score di sei ori e due

bronzi, eguagliando il record del più alto numero di medaglie vinte in una singola edizione stabilito a Mosca 1980 dal ginnasta

russo Aleksandr Ditjatin. È l’alba di un campione senza tempo che costringerà i suoi avversari ad accontentarsi solo delle

briciole.









A Pechino nel 2008 Michael Phelps si presenterà con una fame ancora maggiore, migliorando ulteriormente quanto
fatto ai Giochi di quattro anni prima. L’atleta porta a casa altre otto medaglie, questa volta tutte d’oro. Grazie a questo



risultato, Phelps batte anche un record che resisteva da ben 36 anni. Quello del nuotatore statunitense Mark Spitz che
ai Giochi di Monaco nel 1972 si fermò a sette medaglie d’oro. Alle Olimpiadi di Londra del 2012, Phelps si mette al
collo altre sei medaglie olimpiche (quattro ori e due argenti), prima di annunciare il suo ritiro dall’attività agonistica.
Non sarà, per fortuna, una decisione definitiva.

Due anni dopo quel fulmine a cielo sereno che è stato l’annuncio del suo ritiro, lo squalo di Baltimora decide di
tornare in vasca per scrivere ancora un capitolo della sua grande storia sportiva. E quale occasione migliore per farlo
se non i Giochi Olimpici.

Michael Phelps a Rio 2016 dimostrerà che quando talento e abnegazione corrono nella stessa direzione nessun
obiettivo è precluso. Già partecipando alle Olimpiadi brasiliane il campione a stelle e strisce stabilirà un record
diventando il primo nuotatore statunitense a qualificarsi in ben cinque edizioni dei Giochi. Ma Phelps non si
accontenterà solo di partecipare e aggiungerà alla sua collezione olimpica altri cinque ori e un argento, venendo
eletto per l’ottava volta in carriera nuotatore dell’anno.

L’annuncio del secondo ritiro, poche ore dopo la vittoria della sua ventottesima medaglia olimpica, sarà comunicato, a
differenza del 2012, con la consapevolezza di aver dato tutto al nuoto e di essere stato ricambiato allo stesso modo.
Se Phelps ha scritto in quel 2016 l’ultimo capitolo della sua grande storia sportiva, la leggenda dello squalo di
Baltimora, considerato il più grande atleta olimpico di tutti i tempi, non smetterà mai di essere raccontata e
tramandata in un rito profano rinnovato a cadenza regolare nel giorno del suo compleanno.







ATTIVITÀ BENEFICA
Michael crea un associazione che si chiama:

MICHAEL PHELPS
FOUNDATION





La Michael Phelps Foundation è un’organizzazione no profit incentrata sullo
sviluppo del nuoto e sulla promozione di uno stile di vita sano e attivo,
soprattutto per i bambini. Il suo programma simbolo, il programma IM,
incoraggia una maggiore partecipazione alle attività di salute e benessere e
una maggiore autonomia personale attraverso l’importante messaggio di
Michael: sogna, pianifica, ottieni. Michael ha istituito la fondazione nel
2008, investendo il bonus da un milione di dollari vinto per aver ottenuto otto
medaglie d’oro ai giochi olimpici di Pechino.

• La



creazione di questo programma è stata avviata circa 30 anni fa, con il nome di North Baltimore
Swim School (NBSS). Sfruttando le sue competenze accademiche in psicologia infantile e
istruzione per la prima infanzia, Cathy Bennett ha sviluppato un programma incentrato sul
comfort e sul “sentire” l’acqua.

• Negli anni, il programma si è costantemente evoluto per soddisfare le diverse esigenze degli
allievi, rimanendo sempre al passo con le ultime ricerche e tendenze nell’ambito della sicurezza
e della salute dei bambini.

• Nel 2009, Michael Phelps è tornato a Baltimora accompagnato dall’allenatore Bob Bowman e ha
iniziato a investire nel proprio sogno: far crescere il nuoto e portare sempre più bambini in
acqua. Ha collaborato con la NBSS per sviluppare il programma e offrire la migliore formazione
possibile.

•



ALLA

BASE CI SONO 3 PRINCIPI:



1- SICUREZZA DELL'ACQUA

Il nuoto offre molti vantaggi: dalla salute e benessere di tutti i giorni alle
attività ricreative e del tempo libero e, soprattutto, imparare a nuotare è
un'abilità salvavita.

2-VITA
SANA
(FISICA E



MENTALE):

Superare le paure, affrontare le avversità e sviluppare obiettivi sono
abilità preziose per tutta la vita, non solo nel nuoto. Nel 2018, la MPF
ha ampliato la sua offerta con un programma dedicato a lezioni di
benessere emotivo (IM Healthy), fornito ai club per ragazzi e ragazze e
ai partecipanti alle Olimpiadi speciali e, nel 2020, la MPF sta cercando
di promuovere iniziative di salute mentale in collaborazione con diverse
importanti organizzazioni di salute mentale.
A questo scopo è stato realizzato un documentario, The Weight of
Gold, che cerca di incoraggiare le persone a cercare aiuto ed
evidenziare la necessità di un supporto prontamente disponibile.
Presenta racconti di atleti olimpici che condividono le proprie lotte con
problemi di salute mentale, tra cui Michael Phelps, Jeremy Bloom, Lolo
Jones, Gracie Gold, Bode Miller, Shaun White, Sasha Cohen, David
Boudia, Katie Uhlaender e, postumo, Steven Holcomb e Jeret "Speedy"
Peterson



3 -

INSEGUIMENTO DEI SOGNI:



Come molte attività nella vita, l'accesso e le opportunità possono influire
sulla capacità di realizzare il proprio talento e raggiungere il massimo. In
uno sport individuale come il nuoto, il percorso da seguire richiede
risorse economiche. Nel 2010, MPF ha collaborato con il Level Field
Fund per fornire sovvenzioni che aiutano a colmare le lacune nei
finanziamenti per nuotatori di talento unico in difficoltà finanziarie (Level
Field Fund - Swimming).





…..WE ARE



SITI DELLA MICHAEL PHELPS



FOUNDATATION

Ecco i link di collegamento per maggiori informazioni:

https://michaelphelpsfoundation.org/

https://youtu.be/HIm2Nv31vCA



CURIOSITÀ



- Su INSTAGRAM conta circa 3,3.000.000 di follower.

- Ha due Sorelle Whitney e Hilary che lo avvicinano al mondo del nuoto


